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Una nuova concentrazione propone una vecchia trasmissione 

Allegria! Anche le tv private 
fanno il teleauiz con Mike... 
MILANO — Lieto e storico 
evento nell'industriosa me
tropoli lombarda: è nato il 
primo « telequiz » libero, fi
glio di Mike Bongiorno e 
di una televisione privata 
che di nome fa Telemilano 
e di cognome Berlusconi. La 
cerimonia del battesimo ha 
avuto luogo nei faraonici 
studi di Telemilano (purissi
mo Brianza-sti//e) nel cuo
re dell'impero berlusconia-
no, il neoquarttere Milano 
due, in un clima di trionfa
le revanscismo meneghino-
danaroso, e alla presenza 
della stampa tut ta (ai poste
ri potrò dire: c'ero anche 
io). 

Mike Bongiorno, rag
giante. ha lasciato intendere 
ai maligni (i soliti soppesa-
tori di dote) che si t ra t ta di 
matrimonio d'amore. Ma. 
come si usa tra gente di 
monde, si è parlato anche 
(e soprattutto) di quattrini. 
Quelli del suocero, natural
mente. ma anche quelli de
gli sponsor, testimoni di noz
ze alquanto interessati. 

« Finalmente — ha esor
dito mister Allegria — le 
tivù private possono offrire 
al pubblico un prodotto ve
ramente concorrenziale con 
la televisione di stato. 11 
grande risultato è stato ot
tenuto con un sistema sem
plicissimo: abbiamo creato 
un pool di emittenti locali 
di tut to il Paese che si so
no impegnate ad acquistare 
le trasmissioni prodotte 
dalla Rete Italia (il centro 
di produzione di Telemilano, 
NdR). In tal modo, esisten
do la certezza di poter piaz
zare sul mercato il prodotto, 
ci si può esporre finanzia
riamente senza timore di 
andare incontro a brutte sor

prese. Inoltre, trattandosi di 
trasmissioni destinate a una 
diffusione nazionale, la 
sponsorizzazione è di alto li
vello e garantisce una buo
na copertura finanziaria». 

Le emittenti private che 
fanno parte dei pool (Mike 
le definisce, con esilarante 
impudenza, televisioni « in
dipendenti », dimenticando 
che a questo mondo, pur
troppo, tutt i dipendiamo da 
qualcosa: lui, per esempio, 
in questo momento dipende 
dai bei soldini del scìur Ber
lusconi) sono un bel nume
ro: una cinquantina, sparse 
in tutte le regioni italiane. 
Trasmetteranno il telequiz 
(che conta t renta puntate) 
ogni mercoledì, tra le 20.30 e 
le 22. Si t rat ta , dunque, del 
primissimo esperimento di 
programmazione privata 
quasi simultanea su scala 
nazionale. 

« Certo — ha detto Mike 
— non credo che riuscirò ad 
avere un pubblico pari a 
quello che avevo alla RAI; 
ma vedrete che, puntata do
po puntata, il numero di te
lespettatori aumenterà: e al
la fine credo che saranno un 
bel po' di milioni ». Da no
tare che .alcune delle emit
tenti del pool, secondo le af
fermazioni di Mike, avran
no la trasmissione gratis. 
perché a pagare ci pensano 
gli sponsor. Tempi d'oro, 
dunque per le televisioni pri
vate. O no? 

Diciamo non per tutte. 
Infatt i , come è emerso nel 
prosieguo della conferenza 
stampa. Il libero mercato 
presenta anche degli Incon
venienti. «C'è qualcuno — 
ha sibilato Mike visibilmen
te indignato — che fa il 
furbo: viola le leggi trasmet

tendo in un raggio molto 
più ampio di quello consen
tito per legge; oppure di
sturba le trasmissioni altrui 
con segnali-pirata. » Allora 
saremo costretti ad adeguar
ci anche noi... ». I concor
renti del pool sono avverti
t i : la guerra dell'etere, ces
sato il periodo delle scara
mucce, può esplodere in tut
ta la sua virulenza: pool 
contro pool, Berlusconi con
tro Mondadori, Rusconi con
tro Rizzoli, ne vedremo del
le belle. 

Terminata l'esegesi del li
berismo hertziano, è comin
ciata la registrazione della 
prima puntata del nuovo te
lequiz. E qui, come si dice, 
casca l'asino. Il prodigioso 
frutto della geometrica po
tenza dispiegata dagli an
tennisti « indipendenti ». in
fatti. più che al messia di 
una nuova era televisiva, as
somiglia a uno spelacchiato 
profetino balbuziente. Si 
chiama / sogni nel cassetto. 
ma è in realtà una riedizio
ne della preistorica Fiera 
dei sogni, che ogni telespet
tatore sopra i 90 anni ri
corderà di aver visto sugli 
schermi della bieca RAI U' 
infame emittente di stato) . 
Con un sensibile peggiora
mento: una valanga di spot 
pubblicitari (grazie, libero 
mercato!) , interrompe ad o-
gni pie' sospinto la trasmis 
sione. Certo, rispetto alla 
pessima produzione media 
delle tivù dipendenti, è un 
salto di qualità gigantesco: 
Mike Bongiorno è uno che 
sa il suo mestiere, e per 
giunta si avvale della pro
fessionale collaborazione del 
« signor no » Ludovico Pere
grini e del regista Lino Pro
cacci, anch'essi passati, per 
l'occasione, dopo anni di vi

le milizia nel monopolio 
pubblico, sotto le corrobo
ranti bandiere dell'etere In
dustriale. Ma viene da chie 
dersi se c'era bisogno di 
questa strombettante offen 
siva antlpubbllca. di questa 
biblica secessione privatisti
ca. di questa berlusconlca 
dovizia di contante, per fa
re rivedere agli italiani un 
telequiz del secolo scorso. 

C'è gente che ha quattri
ni da spendere e vuole ci
mentarsi (per amor di cultu
ra, naturalmente...) nel dif
ficile mestiere di telepropa
gatore? Liberissimo di farlo 
(nel rispetto delle leggi). 
Ma perché presentare la 
faccenda come nuova pietra 
miliare nella storia delle co
municazioni di massa? Mi
steri dell'iniziativa privata. 
un fantasma che si aggira 
per l'Italia televisiva agitan
do le lugubri catene dello 
appiatt imento della informa
zione. 

Per non pensare al nostro 
futuro di telespettatori «in
dipendenti» (questa, ripen
sandoci, è davvero bella: 
Mike, sei un cannone!) con
cludiamo con una nota lie 
ta : mister Allegria ha comu
nicato ufficialmente di non 
avere rotto i rapporti con la 
RAI. Dal mese di ottobre. 
tornerà in TV con un nuovo 
quiz. Ci sembra giusto: an
che il taxista che ci riac
compagnava a casa dopo la 
storica serata, ricevuta la 
fatidica notizia, ha commen
ta to: « // Bonoiomo l'è 
dréf, a fa' òn quiz? L'è qiust: 
l'è bun de fa' dòma quel... » 
(Boneiorno sta facendo un 

quiz? E' giusto: è capace di 
fare solo quello...). 

Michele Serra 

La DC si disimpegna e punta sui trust privati? 

Se la RAI non è più mia 
me ne vado da Berlusconi 

ROMA — E così, nel giro di 24 ore, la 
RAI s'è ritrovata senza Mike Bongior
no, senza il capo della struttura inte
grativa di programmazione della Rete 
tre, Carlo Fuscagni, e con l'obbligo di 
mettere un cappuccio sul trasmettitore 
di Monte Serra, in Toscana, perché — 
lo ha deciso un pretore di Lucca — i 
segnali della Rete tre disturbano le 
emittenti « private ». 

La sentenza di Lucca e il passaggio 
di Mike Bongiorno e Carlo Fuscagni al 
consorzio televisivo dell'industriale Sil
vio Berlusconi, da pochi mesi azionista 
di maggioranza del Giornale di Mon
tanelli, svelano drasticamente due con
giunture, l'una conseguenza dell'altra. 

La prima riguarda l'assoluta incapa
cità dell'azienda RAI, nella situazione 
attuale, di competere sul mercato. Le 
correzioni introdotte dai consigli d'am
ministrazione nominati con la riforma 
non sono bastate, purtroppo, a rove
sciare una gestione ispirata più a logi
che di spartizione politica, delega fi
duciaria, moltiplicazione dei ruoli bu
rocratici, che alla costruzione di un 
apparato agile, con capacità imprendi
toriali, pronto all'impatto con la fine 
del monopolio e l'affermarsi di un si
stema misto-pubblico-privato. Se così 
non fosse, non si capirebbero le diffi
coltà che si incontrano a trovare un 
sostituto a Carlo Fuscagni: quanti qua
dri la RAI ha preparato in questi an
ni? Come pensa di fronteggiare una 
possibile emorragia di tecnici e diri
genti verso i consorzi privati? 

Ma questa situazione è il prodotto di 
scelie politiche. Vicende come quella 
di Lucca e di Carlo Fuscagni pongono 

un interrogativo preciso: la DC che co
sa ha in testa per il futuro del servi
zio pubblico? 

Il pretore di Lucca — che dà ragione 
ai « privati » e intima alla Rete tre 
di autospegnersi — è persona che farà 
onestamente il suo mestiere; la RAI per 
conto suo ha già interposto appello e 
conviene attendere le ulteriori decisio
ni del giudice. Colpisce, però, che i 
« privati » abbiano scelto Lucca per la 
loro iniziativa legale: Lucca è il feudo 
dei fratelli Marcucci, proprietari della 
S1T, uno dei più grossi e aggressivi cir
cuiti televisivi privati. 

Ma il fatto incontestabile è che il 
nuovo attacco al servizio pubblico — 
condotto stavolta nell'aula di una pre
tura —- è oggettivamente facilitato dal 
comportamento del ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni, Vittorino Colom
bo. Quest'uomo ineffabile va sostenen
do da mesi di avere pronto nel casset
to il regolamento per le emittenti pri
vate ma si guarda bene dal farlo cono
scere, dal sottoporlo alle forze politi
che, dal presentarlo in Parlamento. So
no passati quasi 4 anni dalla famosa 
sentenza della Corte ma l'etere continua 
ad essere una giungla, grandi gruppi 
editoriali e industriali hanno costruito 
catene di tv nazionali e i « privati » 
hanno potuto occupare frequenze riser
vate al servizio pubblico. 

Recentemente a Firenze. Vittorino 
Colombo ha accennato a un futuro 
prossimo nel quale soltanto una de
cina di tv private (le più forti ovvia
mente) sarebbero rimaste in vita; nel 
frattempo scrive lettere alla RAI, an
ticipando misure di drastico ridimen

sionamento • dell'attività del servizio 
pubblico. Non c'è contraddizione e i 
conti tornano: se la RAI non è più 
un nostro dominio assoluto — così sem 
bra ragionare una parte consistente 
della DC mostrando ora di voler strin
gere i tempi e passare dalle parole ai 
fatti — riduciamo il peso del servizio 
pubblico e puntiamo su alcune catene 
private. 

Adesso si potrà discutere a lungo su 
come Carlo Fuscagni. « padrino » te
levisivo di Furia e Heidy. da sempre 
organizzatore delle trasmissioni di Mi
ke Bongiorno, ha ceduto al richiamo 
(anche economico) di Berlusconi: si 
parla già della sua amarezza per es
sere strato estromesso, qualche mese 
fa, dalla Rete uno; delle difficoltà che 
ha incontrato a lavorare alla Rete tre 
(<t dove — pare che dicesse — si di
scute troppo*); di quei quattro, cin
que giorni passati quest'estate sulla 
* barca » dell'industriale milanese pre
sentatogli dallo stesso Mike Bongiorno. 

Ma se Carlo Fuscagni alla fine si è 
deciso, dopo venti anni di RAI passati 
senza infamia ma senza nemmeno 
troppa gloria a organizzare quiz e a 
comprare telefilm, a fare il gran pas
so: se ha potuto incassare le accuse di 
« tradimento » lanciategli da quei de 
che. per convenienza o convinzione, 
puntano ancora sul servizio pubblico, 
è perché un fanfaniano come lui, fida
to e fedele, deve aver avuto la certezza 
che la sua scelta non contrastava con 
la strategia della parte politica alla 
quale si richiama. 

Antonio Zollo 

ANTEPRIMA TV Il teatro, « Orient Express » e « Prima pagina » 

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12,30 GLI ANNIVERSARI • Masaccio 
13 AGENDA CASA 
13 30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14 - 14^0 CORSO ELEMENTARE D I ECONOMIA - c i tra

sferimenti alla famiglia e alle imprese» 
17 DAI RACCONTA Giorgio Albertazzi: « Io cane parlan

t e» . di L. Bieiaretti 
18 SCHEDE - FISICA: «Pianet i come elet tromagneti» 
18,10 IL SIGNOR ROSSI CERCA LA FELICITA', di Bozzetto, 

Manuli e Michetti 
18.30 TG1 • CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord 
19 CARTONI ANIMATI - Le avventure dell 'orsetto Hubert 
19.20 HAPPY DAYS - a Bambmi terribili » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO - CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM-TAM: Attualità del TG1 
21.30 FILM: «Flagrante adu l t eno» (1965). regia di Ted Kot-

cheff, con Laurence Harvey. J ean Simmons. Honor 
Blackman 

8325 TELEGIORNALE - O G G I AL PARLAMENTO - CHE 
TEMPO FA 

Rete 3 
13^0 DSE: PROGETTO SALUTE - Quinto giorno - Conver

sazioni con i telespettatori 
19 TG3 - F I N O ALLE 19.10 INFORMAZIONE A D I F F U 

SIONE NAZIONALE; DALLE 19,10 ali» 19,30 INFOR
M A Z I O N I REGIONE PER REGIONE 

19,30 INCONTRARSI A SPOLETO 
20 TEATRINO - Le marionette Lupi. « I ginnast i» 
20.05 L'INVASIONE DEL TEATRO - Teatro in piazza a 

Sant 'Arcangelo 
25,30 TG3 
22 TEATRINO - Le marionette Lupi « I ginnasti » 

G TV Svizzera 
Ore 14 e 15: Telescuola: 18. Per i pm piccoli; 18.05: 

Per i bambini: Raccontala tu ; 18.50: Telegiornale; 19.05: 
Confronti; 19,35: Uno scoiattolo nei guai - Telefilm: 20.30: 
Telegiorna'e: 20.45: Reporter; 21,45: Wallenstein. da una 
biografia romanzata di Golo Mann; 23.15: Prossimamente 
cinema; 23.30: Telegiornale. 

• Rete 2 
1230 SPAZIO DISPARI 
13 TG2 - ORE T R E D I C I 
1330 - 14 COPERNICO: «L'eredi tà e leggenda» 
17 IL D I R I G I B I L E 
1730 POMERIGGI MUSICALI • F. Maria Schubert 
18 DSE: ESPERIMENTI DI B IOLOGIA 
1330 TG2 SPORTSERA 
18,50 BUONASERA CON FRANCA RAME e 11 telefilm della 

s e n e a Ciao Debbie » 
19 45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20,40 DOVE' L'ASSO: Anteprima di «Che combinazione» 

con Silvan 
20.55 ORIENT-EXPRESS: «Menny» , regia di Daniele D'AnzA 

con Ludmila Mimael: André Dussolier 
22 VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA • «A misura 

d'uomo » 
22,55 DOCUMENTI • CRONACA: Rubrica realizzata con i prò 

tagonistl della realtà sociale 
23,30 TG2 STANOTTE 

Q TV Capodistria 
Ore 19,o0: Punto d'incontro: 20,03: Cartoni animati ; 20.30: 

Telegiornale; 20.45: La chiave - Film con William Holden. 
Sophia Loren. Trevor Howard. Regia di Carol Reed; 22,45: 
Locandina delle manifestazioni economiche; 23: Notturno 
musicale. 

• TV Francia 
Ore 12.29: Mio zio e il mio curato (10.): 12.45: A 2; 15: 

Il fuggiasco: 15.55: Quat t ro stagioni; 16,55: La TV dei 
telespettatori; 18.30: Telegiornale; 18.50: Gioco dei numeri 
e le t tere; 20: Telegiornale; 20.35: Orient Express - Tele
film (5.); 21.40: Apostrofi; 23: Telegiornale: 23,07: La caval
cata fantastica - Film di John Ford. 

• TV Montecarlo 
Ore 16.30: Montecarlo News: 16.45: La vita di Marianna 

(2. p ) : 1730: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animat i ; 
18.15: Un peu d'amour...; 19.10: Polizia femminile • Tele
film; 19.50: Notiziario; 20: Intoccabili - Telefilm; 21: L'uomo 
dal lungo fucile • Film. Regia di Harald Reinl; 22.35: Punto 
sport: 22.45: Fiocco nero per Debora - Film. Regia di M 
Andrei; 0.05. Notiziario. 

Un allegro viaggio fra 
immagini ri tmi e suoni 

Sulla Rete tre un filmato di Carlo Di Carlo sul festival di Santarcangelo 

Al regista Carlo Di Car
lo abbiamo chiesto di il
lustrare per i nostri let
tori il suo programma 
« L'invasione del teatro. ! 
Teatro in piazza a San
tarcangelo » che, prodot- j 
to dalla sede regionale . i 
dell'Emilia-Romagna, la 
Rete Tre trasmatte que
sta sera alle 20,40. 

L'Invasione del teatro 
(Teatro in piazza a Saìi-
tarcangelo) è il r i s u l t a t o 
di u n a p ropos t a che mi è 
s t a t a f a t t a da l la sede re
g iona le del l 'Emil ia Roma
g n a per la R e t e t re . Il 
p roge t t o r i specch ia a mio 
avviso quel * modo n u o v o 
di r i f l e t t e re su l la r e a l t à 
la s to r i a e la c u l t u r a del le 
regioni » di cui p a r l a v a 
mesi fa Dar io Natol i av
v iando il d i b a t t i t o su l l a 
funzione del la Terza R e t e 
televisiva. 

A S a n t a r c a n g e l o di Ro
m a g n a , d ' e s t a t e , h a luogo 
da nove a n n i il Fes t iva l 
i n t e r n a z i o n a l e del t e a t r o 

in p iazza che osp i ta g rupp i 
s t r a n i e r i ed i t a l i an i di 
g r a n d e in te resse . I l Festi
val . a n n o dopo a n n o , e 
c resc iu to e ques t a u l t i m a 
ediz ione ne h a indubbia
m e n t e s o t t o l i n e a t o , p iù 
del le p r e c e d e n t i , c a r a t t e 
r i s t i che e c o n t r a d d i z i o n i . 

Ass ieme ai due g rupp i 
po lacch i 0 ' « A k a d e m i a Ru-
c h u » e il c e n t r o di ricer
ca « G a r d z i e n i c e » ) , a quel
lo c a t a l a n o ( « E l s Come-
d i a n s » ) e agli a l t r i g rupp i 
i t a l i a n i , sono a r r i v a t i d a 
ogn i p a r t e d ' I t a l i a c i rca 
d iec imi la g iovani c h e h a n 
n o * invaso » ' n o n so l t an 
to S a n t a r c a n g e l o m a an
c h e Verucch io e Cor i ano . 
gli a l t r i d u e c o m u n i del
l ' e n t r o t e r r a r o m a g n o l o c h e 
il Fes t iva l q u e s t ' a n n o h a 
co invo l to . Poss i amo d i re 
c h e pe r o l t r e 10 g iorn i si 
è c e r c a t o di t e a t r a l i z za re 
u n t e r r i t o r io . 

Q u e s t a e n o r m e e incon
t r o l l a t a p a r t e c i p a z i o n e di 

pubbl ico h a ( r i ) m e s s o in 
d iscuss ione t u t t o ciò c h e 
a n d a v a a c c a d e n d o , g io rno 
dopo g io rno . S e c o n d o il di
r e t t o r e R o b e r t o Bacci , pro
prio le c o n t r a d d i z i o n i del 
Fes t iva l s e g n a n o quel lo 
c h e è lo s t a t o di u n m o d o , 
di u n a neces s i t à di pro
d u r r e c u l t u r a oggi in I t a 
lia. P e r il s i n d a c o di San
t a r c a n g e l o . R o m e o D o n a t i , 
occor re l ' impegno dì t u t t i 
gli a m m i n i s t r a t o r i a svec
c h i a r e il m o d o di fare cul
t u r a da p a r t e del le is t i tu
zioni . 

U n a cosa è c e r t a : il Fe
s t iva l è s t a t o u n f a t to cul
t u r a l e i m p o r t a n t e (e n o n 
solo a livello n a z i o n a l e ) 
c h e da u n a p a r t e h a evi
d e n z i a t o il b i sogno di fan
t a s i a e c r e a t i v i t à , dal l 'a l 
t r a è s e rv i t o a p r o p o r r e 
u n a verif ica del le ipotes i 
p r o g e t t u a l i . I n p a r t i c o l a r e , 
il r a p p o r t o t r a lavoro tea
t r a l e e c o m u n i t à locali e le 
i n t e r r e l az ion i t r a gli s tes

si g r u p p i t e a t r a l i . 
Io ho ce r ca to (con l'aiu

to prezioso de l l ' ope ra to re 
Maur iz io Dell 'Orco) di se
gu i re con occhio a t t e n t o , 
sceg l i endo le i m m a g i n i p iù 
vive, ques to a v v e n i m e n t o . 
il qua l e è s t a t o a n c h e — 
a l di là delle in t enz ion i e 
degli scopi — u n a g r a n d e 
fes ta . U n g r a n d e spe t t a 
colo c h e h a t occa to nel vi
vo il cuo re del la R o m a g n a 
« c h e n o n è così b r u t t a co
m e s e m b r a , u n a t e r r a dove 
res i s t e a n c o r a la s u a ani
m a c o n t a d i n a », c o m e di
ce T o n i n o G u e r r a nell 'In
t r o d u z i o n e . 

L'Invasione del teatro è 
d u n q u e u n viaggio a t t r a 
verso le i m m a g i n i , i r i t m i 
e i s u o n i di u n e v e n t o sin
go la re c h e spero di a v e r 
r e s t i t u i t o a l lo s p e t t a t o r e 
c o n la pa r t ec ipaz ione , la 
s i n c e r i t à e l ' emozione c h e 
mi h a n n o a c c o m p a g n a t o . 

Carlo di Carlo 

II « feuilleton » 
corre in treno 

I tre padroni 
delle notizie 

E' il caso di dire: «donne 
e treni », invece del classico 
« donne e motori ». Maria, 
Jenny, Antonella, Hélène. Ja
ne. Wanda... tu t te donne che 
salgono su questo Orient Ex
press favoloso che corre per 
le pianure d'Europa negli an
ni t ra le due guerre mondiali. 
E ad ogni donna, ai suoi amo
ri. ai suoi ricatti, al suo ses
so. come nei feuilleton che si 
ìispettano, la televisione dedi
ca un intero raccontino, un ' 
avven tu re rà piena di emozio
ni. di colpi di scena, di la
crime e sospiri. 

Gli spettatori sanno già (la 
prima punta ta è anda ta in 
onda la set t imana scorsa) di 
cosa si t r a t t a : in realtà Orient 
Express è una complessa co
produzione internazionale te
levisiva (Rai. Antenne 2.- Po-
liphon. SSR) in sei punta te , 
con grossi attori (Rossano 
Brazzi, Capucine. Philippe Le
roy. Carla Gravina e molti al
tri) registi di vari paesi (per 
la RAI un vecchio volpone 
come Daniele D'Anza) e un 
notevole sforzo finanziario. 
Il tu t to per seguire questo 
mitico treno dei principi 
(scomparso ormai da quasi 
vent 'anni) che viene usato 
da palcoscenico mobile per 
tu t ta una serie di avventure 
dalle t inte pesanti : come quel
la di stasera (Rete due. ore 

20.55) su Jenni Brenner, un'in
quieta can tan te lirica che 
cerca per l 'Europa l 'amante 
perduto duran te la guerra, e 
riesce quasi a trovarlo gra
zie ad un bizzarro giocatore 
di car te che gira l 'Europa 

Donne e treni, dicevamo. 
Per i treni, sappiamo tu t t i 
quan ta par te abbia questo 
mezzo di locomozione con la 
comunicazione di massa da 
Lumière in poi. Sono stat i 
perfino scritt i dei grossi libri 
(in America) su questo rap
porto, e hanno perfino fat to 
delle rassegne (a Milano l'an
no passato). Su donne e tre
ni. esclusi i libri e le rasse
gne, può valere lo stesso di
scorso: basta u n pensierino 
a quel complesso groviglio di 
storie di donne che è (guar
da caso) Delitto sull'Orient 
Express di Agatha Christie. 

Sembra proprio di essere 
di nuovo proiettati ne! pie
no della tradizione dello spet
tacolo cinematografico (non
ché del romanzo d'appendice. 
del fotoromanzo ecc.). Sem
bra di tornare indietro di 80 
anni , all'inizio del secolo, al
le let ture popolari, alle espres
sioni « grosse » a base di amo
re e morte della schiera di 
C a n n i l a Invernizio di quel
l'epoca. 

1 g.f. 

Il gruppo di Cronaca torna 
a occuparsi s tasera con la ru
brica « Pr ima pagina » dei 
problemi dell' informazione 
con un programma di 25 mi
nut i (Rete due, ore 22.45) de
dicato alla legge per l'edito
ria in discussione (si fa per 
dire) alla Camera. Quella di 
stasera è la prima di una se
rie di trasmissioni che gli ani
mator i di Cronaca s t anno 
preparando sull' informazio
ne : uno sforzo per svelare 
segreti, sfatare miti, coinvol
gere la gente in riflessioni e 
battaglie alle quali r imane 
ancora abbastanza estranea. 

I 25 minut i di s tasera (I 
padroni dell' informazione} 
hanno come filo conduttore 
una ballata scri t ta e can ta t a 
da Franco Trincale che scan
disce le vicende della car ta 
s t ampa ta in I ta l ia : da quan
do i capitani d ' industria (agli 
albori del Novecento) com
prarono i giornali, alla pr ima 
guerra mondiale, al fascismo; 
poi la Resistenza, il r i torno 
dei grandi quotidiani che fur
bescamente e rapidamente 
dimisero la camicia nera. Fi
no agli anni più recenti : la 
s t rage di piazza Fontana , il 
mostro Valpreda in prima pa
gina. le prime lotte dei gior
nalisti. le nuove spartizioni 
del mercato («Mont i Attilio 
il petroliere / ci ha l'Emilia 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13: 14; 15; 21; 23. 
6: S tanot te s t amane ; 7.20: 
Lavoro flash; 7.45: La dili
genza: 8.40: Ieri al Parla
mento; 8.50: Is tantanea mu
sicale: 9: Radioanch'io '80; 
11: Incontri musicali del mio 
tipo, con Mina; 11.30: Opera 
quiz: 12.03: Antologia di voi 
ed io '79; 14.03: Radiouno 
jazz '80; 14.30: Leggere ad 
alta voce; 15.03: Errepiuno; 
16.10: Tribuna politica; 17. 
Patchwork: 18.30: Voci e vol
ti della questione musicale: 
19.20: Radiouno jazz '80; 20: 
Le sentenze del pre tore : 
20.30: Radiodramma in mi
nia tura : La gallina dalle 
uova d'oro, di Roberto Gan-
dus; 21.03: Stagione sinfo
nica - Dirige R. Fiunchbelt 
De Burgos (nell 'intervallo II 
viaggio di Haydn a Londra ) : 

Mina alla 11 su Radio 1 

23,10: Pr ima di dormir bam
bina, con Rossano Brazzi. 

O Radio 2 
GIORNALI RADIO : 6.30 ; 
7.30; 8.30: 9.30: 11,30; 12J3Q; 
13.30; 16.30; 18.30; 22.30. 6 -
6,35 - 7.05 - 7.55 - 8,18 8.45: 
I giorni con Pietro Cimat t i : 
7.50: Buon viaggio: 8,15: GR2 
Sport mat t ino ; 9.05 Eugenia 
Grande : , di Honoré de Bai 
zac (5); 9.32 - 10.12 - 15 - 15.45: 
Hadiodue 3131; 10: Speciale 
G R 2 ; 11.32: Le mille canzo
ni ; 12.10: Trasmissioni regio
nal i ; 12.45: Hit Parade ; 13.40. 
Sound-track: musiche e cine
ma ; 14: Trasmissioni regio 
nal i ; 16.37: In concert!; 17.30: 
Speciale G R 2 ; 17.55: Il tea 
t ra delle donne: 18.33: «Di
re t ta dal Caffè Greco »; 19.50: 
Spazio X • Spazi musicali a 
confronto; 22: Nottetempo 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 8.45. 
10.45, 13.45. 18.45, 20.45. 23.55. 
Ore 6: Preludio; 7.05 - 8.25 - 9: 
Il concerto del mat t ino ; 7.30: 
Pr ima pagina; 8.55: Tempo e 
s t rade ; 10: Noi, voi, loro don
n a ; 10.55: Musica operistica; 
12.10: Long Playing, 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 Cultura; 15.30: Un cer
to discorso...; 17: La lettera
tura e le idee: il bestiario: 
17.30: Spai io t re ; 19: I concer
ti di Napoli: 21: Tribuna In
temazionale dei compositori: 
21.20: Spaaiotre opinione: 
22.10- Musiche di Vivaldi. 
Brahms. Rlmsky, Korsakov 

OGGI VEDREMO 

e la Toscana / e Rovelli si 
raffina / quella sarda e sici
liana / mentre Agnelli al 
nord sta / con la s tampa e 
la pubblici tà»). 

Le strofe della ballata si 
a l te rnano con le immagini 
del recente sciopero dei poli
grafici e della manifestazio
ne a Roma con Lama, del
l 'ultima assemblea dei comi
ta t i di redazione: il sospirato 
dibat t i to in aula della legge 
di riforma coincide con un 
nuovo scossone nel mercato 
dell 'editoria provocato dal di
segno dei t re grandi gruppi 
(Rizzoli, Caracciolo, Monda
dori) di comprare al t re te
state . del loro interesse cre
scente per la pubblicità e le 
tv. 

Come andrà a finire? I gior
nalisti spiegano la difficoltà 
di condurre da soli u n a bat
taglia in grado di bloccare la 
formazione di un t rus t ; la 
legge trova ogni giorno avver
sari muovi e passa di rinvio 
in rinvio; se i tempi saranno 
più duri — can ta Trincale — 
ci tocca scrivere sui muri: e 
conclude: se non lotti leggi 
solo I quel che vuol la tri
nità / di Rizzoli. Caracciolo 
e Mondadori ! che son li pa
droni della verità. 

a. z. 

Ma mister Joe non ce la fa 
E" molto • inglese » il film che va in onda questa sera alle 

21.30 sulla Rete uno: non aspettatevi clamorosi sconvolgi
ment i : anche se il titolo è Flagrante adulterio il965>, il 
tono del racconto è il grigio (almeno metaforico) e l'eroe 
del dopocena non ce la farà ad uscirne. 

L'ambizioso Joe Lampton (impersonato da LauTence Har 
vey e guidato dalla mano del regista Ted Kotcheff) ha rag
giunto i «quar t ier i a l t i » della società eposando Susan, la 
ricca figlia di un' industriale (Jean Simmons). Allo stesso 
tempo h& t rovato lavoro, ma dipende dal suocero. Scat ta , 
dunque. In Joe la molla per ten ta re di riuscire In società 
con merit i propri e non solo per fortune matrimoniali che 
in real tà eli procurano molte umiliazioni. Joe t en ta la ri
bellione: ma è un uomo grigio, non h a la stoffa per riu 
scire a t an to e coronerà con l'insuccesso 1 suoi sforzi. 

NELLA FOTO: Jaan Simmont, Interprete dal film t Flagran
te aduilario • 

Varie proposte 

Telefilm 
dall'Urss 

per il 
piccolo 

schermo? 
Dcilla nostra r e d a z i o n e 

MOSCA — Un mare di tele 
film alla tv so\ietica. La mo 
da, esplosa da anni, tocca o 
ramai tutte le Repubbliche-
dall'Asia al Baltico. La gara è 
notevole OL'IIÌ studio certa 
di scoprire pagine inedite 
(iella storia locale per ripro 
porre sul piccolo schermo ì 
primi anni del potere -,ovieti 
co. la lotta dei cekisti, l'af
fermazione della rivoluzione 
nelle città usbeke e via di 
seguito. Non mancano tenta
tivi di tematiche attuali, in 
chieste romanzate ecc. 

Da una prima e rapida vi 
sione di quanto appare -,ca 
turisce una domanda: esiste 
la possibilità di vedere anche 
sui teleschermi europei i te
lefilm che l'Unione Sovietica 
produce? Forse potrebbe es 
sere l'occasione per scoprire 
qualcosa di veramente inedi
to. fresco, originale. Qualt-o 
sa, comunque, si sta già 
muovendo grazie ad un «Te 
leforum internazionale» orga
nizzato a Mosca dalla Inter 
visione e cioè dall'equivalente 
nell'Est dell'Eurotisiorie. Una 
organizzazione che unisce le 
tv dei paesi socialisti europei 
con agganci alla Finlandia, 
Mongolia. Cuba e Vietnam. 
Al «Teleforum» — insieme a 
rappresentanti di compagnie 
di ogni parte del mondo — 
c'è stato anche un delegato 
della Lega delle cooperative. 
Edwin Morley-Fletcher, che è 
appunto responsabile del set 
tore dei problemi dell'edito
ria e dell'informazione della 
Lega. 

Come mai — chiediamo a 
Fletcher — la Lega si inte
ressa al Teleforum? 

«E' la seconda volta che vi 
partecipiamo e ciò è funzio 
naie a una nostra politica di 
attenzione e presenza nel 
campo delle nuove comunica
zioni di massa. Ci proponia
mo pertanto di verificare la 
possibilità di offrire alle e-
mittenti locali italiane pro
grammi televisivi esteri di 
buon livello culturale, che 
consentano di accrescere il 
numero di telespettatori ». 

C'erano, nell'ambito del Te
leforum. programmi rispon 
denti ai requisiti «italiani»? 

<rln qualità molto rilevante 
e superiore alle attese. Nel 
l'insieme la produzione pre
sentata al Teleforum è stata 
di ottimo livello e sicuramen 
te capace di interessare il 
pubblico italiano, specie per 
quanto riguarda i temi della 
vita quotidiana visti in un 
diverso contesto strutturale 
quale è quello dei paesi so
cialisti. Non dimenticherò fa
cilmente due bei telefilm: u 
no sovietico, che costituisce 
una specie di Scene da un 
matrimonio alla Bergman. 
ma più vero, perchè i figli vi 
giocano un ruolo centrale e 
alla fine molto positivo nel 
ricreare un clima di recipro
ca comprensione. L'altro tele
film tedesco orientale, sul 
dramma di coscienza di una 
ragazza che trascorre una 
giornata insieme ad altre 
donne in un ospedale pubbli
co in attesa di poter aborti
re . Ma potrei citarne tanti 
altri capaci egualmente di far 
penetrare con efficacia e 
immediatezza il telespettatore 
nei problemi della vita di 
uomini e donne dei paesi so 
cialisti. E ' ovvio poi come su 
un piano spettacolare questi 
telefilm possano avere anche 
un grosso successo di pub
blico in Italia. Mi riferisco. 
in particolare, agli splendidi 
programmi dedicati ai ballet
t i . ai circhi, alle manifesta 
zioni sportive, ai documentari 
tecnico-scientifici, e, infine, ai 
cartoni animati tratti dai 
classici della letteratura e rea
lizzati con grande cura». 

E per quanto riguarda in 
particolare i rapporti con la 
tele\bione sovietica? 

«La produzione so\ietica è. 
quantitativamente. la più 
consistente. Basta pensare al 
numero infinito di film e te
lefilm e al numero di tele
spettatori: un normale filma 
to raggiunge come media i 
sedici milioni di te'o-pettato 
ri . . . Noi cerchiamo di strin
gere contatti anche con nu 
merosi altri enti televisivi, in 
particolare della RDT. del 
l'Ungheria, della Polonia e 
puntiamo, ovviamente, ad u-
n'ipotesi di «pacchetto di of
ferte» alle emittenti locab. 
Un «pacchetto» che sia bilan
ciato anche con programmi 
occidentali — siamo interes
sati in particolare a quelli 
scandinavi — ed eventual
mente del Terzo Mondo a 
vendo sempre l'occhio punta
to sulla qualità e sulla a per 
tura culturale. Comunque. 
trovandoci a Mosca, abbiamo 
voluto sondare le possibilità 
per un accordo tra la televi 
sione sovietica e l'Intercoop 
che è una società di inter
scambio del nostro movimen 
to cooperativo >. 

Carlo Benedetti 


